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Primo piano: il governo e la CEE 

L'ultima «beffa» si 
chiama 
E così c'è stata l'ennesima beffa del governo 

all'agricoltura italiana. Prima del vertice eu
ropeo di Fontainebleau il presidente del Consi
glio. Bettino Ctaxi, e il ministro Pandolfi ave
vano convocato le organizzazioni agricole. Do
veva servire, si diceva, per definire la posizio
ne italiana sui dossier agricoli della CEE. I tre 
presidenti — Avolio, Lobianco e Wallner — 
avevano posto con forza l'esigenza di rinego
ziare gli accordi di marzo sulle quote di produ
zione nel latte, un sistema che rischia di di
struggere la nostra zootecnia. Analoga richie
sta era contenuta in una mozione del gruppo 
comunista alla Camera. E proprio venerdì 
scorso, al Parlamento, Pandolfi aveva affer
mato la «ferma determinazione» del governo di 
sollevare al vertice europeo le questioni del 
latte. 

Tutto si è risolto in una bolla di sapone. Sono 
state concesse agevolazioni fiscali agli alleva
tori tedeschi, ma niente è stato ottenuto (né 
richiesto ufficialmente) per quelli italiani. Si è 
detto che se ne riparlerà all'euroconsiglio agrì
colo del 16 luglio, ma l'Italia rischia in quell'in
contro di restare a mani vuote: perché la ri
chiesta di revisione degli accordi di marzo non 
è stata espressa ai più alti livelli politici e per
ché le deroghe chieste dall'Italia saranno se
guite da quelle di altri paesi e tutte si annulle
ranno a vicenda. 

Ma non ha proprio insegnato niente al gover
no il voto del 17 giugno? «In quella occasione», 
sostiene Natalino Gatti, neodeputato europeo, 
colui che nel gruppo PCI a Strasburgo seguirà 
più da vicino le questioni agricole, «le campa
gne hanno dato un preciso segnale, punendo 
partiti responsabili degli accordi-bidone e pre
miando il PCI che si è sempre battuto per una 
profonda revisione della politica agricola 

CEE». Una prova la si è avuta nella provincia 
di Cremona. Prima del voto un gruppo di grossi 
allevatori aveva invitato all'astensione in se
gno di pretesta per le quote sul latte. Ma i 
coltivatori sono stati più intelligenti: sono an
dati a votare e hanno fatto crescere di quasi 3 
punti il PCI nella provincia. 

Tutto ciò non fa altro, però, che accentuare il 
contrasto tra le richieste dei produttori agrico
li, in termini politici ed economici, e le risposte 
che vengono dal governo. Nelle campagne è 
questo il momento dei grandi lavori. Il cattivo 
tempo di maggio ha fatto ritardare molte ope
razioni che ora si sovrappongono le une con le 
altre. Per molte produzioni, a cominciare dalle 
pesche, c'è il rischio di gravi problemi di com
mercializzazione dovuti ai ritardi di matura
zione. 

Ma le difficoltà interne sono acuite da un 
quadro esterno non confortante. Al vertice di 
Fontainebleau i capi di Stato e di governo han
no forse rimesso in moto la locomotiva politica 
europea, ma certo in questa situazione il vago
ne dell'agricoltura rischia di deragliare. Un 
esempio? Non sono stati neanche approvati gli 
aumenti di risorse finanziarie necessarie alla 
Comunità per far fronte alle spese agricole del 
1984. Da settembre la CEE comincerà a taglia
re aiuti e contributi, con un danno soprattutto 
per le produzioni italiane e per gli interventi 
strutturali. 

Sul piano nazionale, Pandolfi promette che 
entro agosto sarà pronta la bozza del nuovo 
piano agricolo. Ma sarà ancora lui il ministro? 
E cosa mai ci si può aspettare da un piano che 
per ora viene scritto in una stanza del ministe
ro senza per il momento un impegnativo con
fronto con il mondo agricolo? 

Arturo Zampaglione 

satellite che ama grano 
ROMA — Per ora sotto tiro è 
la provincia di Ancona, ma 
l'esperienza si allargherà, 
poi, a tutto 11 territorio na
zionale. A giocare questo 
•scherzo» alle campagne an
conetane è 11 Landsat 5, un 
satellite americano utilizza
to In agricoltura. Che cosa fa 
Landsat 5? Attraverso l dati 
da esso forniti si può preve
dere, con un anticipo di due 
mesi, quale sarà 11 raccolto di 
grano e di granturco con una 
precisione superiore del cin
quanta per cento agli attuali 
metodi di campionatura sul 
campo. È ovvio che 11 metodo 
tradizionale non potrà essere 
sostituito, ma 11 satellite ri
durrà il numero del campio
ni da rilevare a terra da 5.000 
a 1.200. Inoltre 11 satellite 
può largamente essere usato 
per controllare le riserve 
idriche (dighe), esondazlonl 
e fiumi. 

Di tutto questo e altro an
cora, si è discusso, a Roma, 
nel giorni scorsi, In un In
contro Internazionale su! 
nuovi satelliti di telerlleva-
mento e le metodologie Ita
liane per la previsione delle 
risorse agricole e alimentari 
organizzato dal Consorzio 
ITA, formato dall'Italeco 
(gruppo IRI-Italstat), Tele
spazio (IRI-Stet) e Aquater 
(ENI) e dal Ministero dell'A
gricoltura. 

CI vorranno ancora due o 
tre anni di attività pre-ope
rativa, secondo 11 professor 
Bruno Ratti della Telespazlo 
e vice presidente del Consor
zio, prima di arrivare ad ope

rare su tutto il territorio na
zionale. Ma, nel 1988 11 siste
ma potrà essere di «ordinarla 
amministrazione». Il telerl-
levamento dovrà, però, di
mostrare di essere più pro
duttivo del metodi di previ
sione sul campo perché solo 
così si avrà la possibilità di 
acquistare o vendere grano 
nel momento e al prezzo mi
gliore. 

Il ministero dell'Agricol
tura e Foreste ha, finora, for
nito mezzi e appoggi per que
sto tipo di esperimenti. Con
tinuerà nel suo sforzo? I ri
cercatori lo sperano. 

D'altra parte 11 MAF è In
teressato alla ricerca Interdi
sciplinare sia per evitare 
«gap» tecnologici difficil
mente recuperabili, sia per 
acquisire una posizione di ri
lievo nel settore, In vista del
l'eventuale trasferimento 
del risultati ottenuti ad altri 
Paesi che abbiano realtà 
agricole analoghe alla no
stra. 

I telerllevamentl in Italia 
devono superare alcune con
dizioni ambientali, caratte
rizzate da una grande varie
tà di colture condotte su ap
pezzamenti di terreno di am
piezza relativamente mode
sta rispetto a quelle di altri 
paesi. Ciò comporterà un af
finamento di strumenti e. 
metodologie, legati ai prossi
mi nuovi satelliti. 

Proprio in vista di questi 
«affinamenti» le aree di stu
dio scelte finora — a parte 
con l'esperimento nell'Anco
netano — sono state la prò-

Predice il raccolto 
e controlla Vacqua 

Si chiama Landsat 5, è americano - Per ora «vigila» sulle campa
gne anconetane - Incontro a Roma sul telerilevamento agricolo 

vlncla di Foggia e quella di 
Vicenza. Nella Capitanata, 
infatti, 11 frumento e coltiva
to In modo estensivo e at
tualmente Investe circa 11 48 
per cento della superficie se
minativa. Il paesaggio, inol
tre, è relativamente omoge
neo specie nelle zone collina
ri dove talvolta, però, ci sono 
larghi ollvetl e vigneti. Nel 
Vicentino il paesaggio è mol
to diverso: 1 campi hanno 
quasi sempre dimensioni 
modestissime, la morfologia 
del terreni è notevolmente 
eterogenea e le colture pre
dominanti (frumento, mais, 
orzo, erbai, vigneti) sono di
versi rispetto al Foggiano. 
Le due zone, Inoltre, sono 
anche molto differenti per 
quanto riguarda le condizio
ni meteorologiche. Se in Ca
pitanata è possibile acquisi
re, nel corso di un'annata 
agraria, un considerevole 
numero di Immagini utili, 
cioè senza nuvole, questo è 
assai più difficile nel Vicen
tino a causa di nubi e piogge. 

In conclusione si deve pe
rò dire che l'Informazione 
che ci viene dallo spazio deve 
essere ancora perfezionata 
allo scopo di diminuire le ri
levazioni di campagna o dal
l'aereo — ancora Indispen
sabili — e che sono assai co
stose. 

I satelliti comunque — 
questo è sicuro —, dopo l'ae
reo, il deltaplano, l'aliante e 
tutti gli altri mezzi «che vola
no» diventeranno, sempre di 
più, buoni amici degli agri
coltori. 

Mirella Acconciamessa 

Nelle montagne marchigiane nasce Hppoturismo 
PESARO — Ippoturismo più 
zootecnia: un abbinamento che 
a prima vista non pare davvero 
facile da realizzarsi; ma sul 
monte Catria, nel Comune di 
Cantiano, per iniziativa con
corde dall'Amministrazione lo
cale, dell'Associazione provin
ciale allevatori e dell'Azienda 
speciale del Catria, alcuni posi
tivi risultati sono già stati con
seguiti. 

Intanto c'è da dire che pro
prio in queste zone, da secoli, il 
cavallo (o il mulo, a seconda del 

mutare delle esigenze) ha tro
vato un habitat assai congenia
le. Federico da Montefeltro, 
duca di Urbino, rinsanguava le 
sue cavallerie da guerra attin
gendo proprio dalle mandrie 
del Catria; qui, ancora, soprav
vivono denominazioni signifi
cative: «via dei cavalli», «monte 
delle cavaile», e così via. 

L'allevamento del mulo ebbe 
uno straordinario sviluppo 
dall'Unità d'Italia in poi, ma 
gradatamente, negli ultimi de
cenni, è tornata a prevalere la 

produzione di cavalli, di anima
li non da soma quindi, ma da 
carne e ora anche per l'equita
zione. 

Nel comprensorio del Catria 
vive circa un migliaio di sogget
ti, tre volte tanti rispetto a 
qualche anno fa. 

II «cavallo del Catria», in se
guito ad una accurata indagine 
selettiva e di controllo, ha ora 
anche il suo bel registro anagra
fico; e ciò dovrà anche favorire 
nel tempo una evoluzione 
strutturale di questo tipo di 

equino verso precise caratteri-
Etiche. Si cercherà di renderlo 
sempre di più idoneo al pascolo 
montano, particolarmente ric
co ed esteso in queste zone; di 
trarne il massimo di produzio
ne di carne; di destinarlo, infi
ne, alle attività connesse al co
siddetto ippoturismo. 

Al Centro equini di Chiaser-
na (la stessa località, sempre in 
Comune di Cantiano, che ospi
ta annualmente una grande 
mostra-mercato interregiona
le) EÌ effettua una attività di fe

condazione e di selezione. Pa
rallelamente corsi di equitazio
ne (l'aspetto principale dell'ip-
poturismo) sono diretti da un 
istruttore della federazione ip
pica. 

Su! Catria è presente oggi il 
nucleo di equini più consisten
te di tutta la regione marchigia
na: un risultato che si lega certo 
ad una tradizone consolidata, 
ma che è in particolare il frutto 
della collaborazione fra alleva
tori ed enti pubblici. 

'"' Giuseppe Mascioni 

In breve 

• CONFCOLTIVATORI: «Uso 
del suolo e le esigenze dell'agri
coltura» è il tema di una tavola 
rotonda indetta dalla Confcol
tivatori che comincerà alle 9,30 
del 5 luglio a Roma (Sala di via 
Ripetta 131). Vi parteciperan
no i responsabili agrari dei par
titi, parlamentari, _ organizza
zioni agricole. L'iniziativa in
tende avviare un costruttivo 
confronto sul problema della 
difesa della destinazione agri
cola del suolo. Per la Confcolti-
vatori, infatti, occorre giungere 
ad una programmazione terri
toriale che impedisca i processi 
di urbanizzazione selvaggia con 
la sottrazione delle aree più fer
tili per scopi non agricoli e che 

favorisca invece l'uso razionale 
del suolo, lo sviluppo equilibra
to del territorio e la difesa del
l'ambiente. Nella tavola roton
da saranno poste a confronto le 
varie proposte di legge esisten
ti, in particolare quelle del PCI 
e dei parlamentari demecri-
stiani della Coldiretti. 
• VIGONZA: è stato inaugura
to ieri il nuovo centro zootecni
co della stalla sociale «La bar
barica». Ha una superficie di 
33.100 mq e una capacità di al
levamento di 1500 capi. Ha 
usufruito di un finanziamento 
della regione Veneto. 
• FANTAGRICOLTURA: una 
guida alle nuove tecnologie 
agricole e ai problemi pratici 

del produttore è pubblicata nei 
«Libri del Mondo», allegata al 
numero della rivista in edicola 
questa settimana. In appendice 
il dizionario delle organizzazio
ni agricole italiane e i nomi del
le 400 persone che più contano 
nell'agricoltura. 
• SUINI: allarmata denuncia 
del presidente dell'Associazio
ne nazionale allevatori suini, 
Caffagni, in occasione dell'as
semblea generale per la pesan
te situazione di mercato del 
comparto. Negli ultimi 17 mesi 
le quotazioni hanno perso me
diamente il 20 %. 
• LINEA VERDE: oggi alle 
12,15 su Rail la trasmissione 

sarà dedicata ai problemi del 
credito agrario, ai coltivatori 
pensionati (intervista con G. 
Avolio) e a un servizio sulla di
fesa della qualità dell'olio di 
oliva. 
• PRIMO: questo è il titolo di 
un settimanale agricolo che do
vrebbe uscire a settembre e in
dirizzato ai «colletti verdi». Il 
direttore è D. Commisso. 
• EDAGRICOLE: tra le ultime 
pubblicazioni della casa editri
ce, «Le malattie del coniglio», 
un volume di 76 pagine di Du
ranti e Mondini sui principi di 
terapia e di profilassi negli alle
vamenti intensivi, e «Il cavallo 
nella valorizzazione delle aree 
marginali» curato da Checchi. 

BOLOGNA — L'Emilia-Ro
magna agricola sta preparando 
una strategia sul latte. Tutte le 
organizzazioni agricole sono 
state concordi sulla proposta 
dell'assessore regionale Giorgio 
Ceredi, di costruire strumenti 
efficaci di governo della zootec
nia, per contrastare gli accordi 
CEE e, nel caso in cui questi 
non venissero rinegoziati, per 
gestirli nel modo migliore. Da 
luglio a settembre queste le 
tappe del piano di lavoro previ
sto: un confronto con il mini
stro Pandolfi per spingere a fa
vore della rinegoziazione del si
stema delle quote del latte, 
l'avvio del censimento delle 
aziende lattiero cascane, la 
preparazione di un piano zoo
tecnico regionale. 

In Emilia-Romagna le azien
de zootecniche sono oltre 40 
mila e, fra latte e carne, contri
buiscono alla produzioneagri-
cola regionale nella misura del 
50 per cento circa; secondo dati 
ISTAT '82 nella regione ci sono 
1.091 «unità produttive operan-

Quote del latte: l'Emilia 
contrattacca con un piano 
Rinegoziare gli accordi CEE, censire le aziende, puntare sull'asso
ciazionismo: tutti d'accordo con le proposte dell'assessore Ceredi 

ti nel settore lattiero»; 221 ca
seifici, 32 stabilimenti di tra
sformazione collegati ad azien
de agricole, 821 cooperative, 17 
centri di raccolta. Nell'83 la 
produzione di latte è stata di 18 
milioni di quintali (5 ad uso ali
mentare e 13 per il parmigiano 
reggiano), con un aumento del 
2 per cento rispetto all'anno 
precedente. Nella stessa per
centuale è previsto un aumento 
medio nel consumo di latte per 
1*84. Nella regione la produtti
vità media per capo è molto al-

La cucina contadina 

TOSCANA 
L'acqua cotta 

NOTIZIE • È una versione 
che mi ha insegnato una vec
chia del Monte Amiata. 

COME SI PREPARA - Ta
gliare a strisce sottili un maz
zetto di erbe (bietola, spinaci, 
radicchio...), due cipolle, il 
gambo di una piccola foglia di 
cedano, un ciuffetlo di prezze
molo, qualche foglia di basilico 
e 3 o 4 pomodori maturi, senza 
semi (o pelati). Mettere il tutto 
in una pentola e ricoprire d'ac
qua. Far cuocere a fuoco basso 
per circa due ore. Unire il sale e 
il pepe (o il peperoncino rosso), 
due cucchiai d'olio di oliva e 
rompervi quattro uova fresche. 
Far bollire ancora tre minuti. 
quindi versare nelle scodelle, 
dove è stato affettato sottile del 

pane raffermo, distribuendo un 
uovo per piatto. Si può spolve
rare di formaggio. In estate si 
può unire alle verdure una 
manciata di fagioli freschi. 

IL PREMIO - La ricetta ci è 
stata inviata da Vania Danti 
Uliveri (Cecina) che riceverà 
dal «Coltiva», il Consorzio na
zionale dei vini della lega delle 
cooperative, una bella confe
zione di 12 bottiglie di alta qua
lità. Tutti possono partecipare 
all'iniziativa lanciata dal-
l'«Unità. per riscoprire la cuci
na contadina. Le ricette do
vranno essere mandate a .La 
cucina agricoltura, via dei Tau
rini 19, 00185 Roma.. Dovran
no essere scritte a macchina o a 
stampatello, non essere troppo 
lunghe, contenere le dosi per 4 
persone, riportare l'indirizzo 
del lettore. Se si vuole si posso
no aggiungere notizie storiche e 
geografiche. 

Prézzire^mercati 

Proprietaria 
oltre la soglia 

Da oltre 20 anni coltivo in 
qualità di mezzadro, con la mia 
famiglia composta da quattro 
unità, un fondo della estensio
ne di 27 Ha tutti seminativi e 
allevo trenta bovini. Scrissi alla 
proprietaria dell'azienda, se
condo quanto previsto dalla 
legge sui petti agrari, che vole
vo convertire in affitto il sud
detto contratto di mezzadria. 

Quindi a settembre dell'anno 
scorso ci siamo divisi le scorte 
vive e siamo passati in affitto. 
Alcuni mesi fa la proprietaria, 
una signora di oltre €0 anni, mi 
ha scritto facendomi sapere che 
noi dobbiamo lasciare il fondo 
libero fra tre anni giusta appli
cazione della stessa legge, poi
ché ella ha due figli di circa 25 
anni di cui uno laureato in 
scienze agrarie e l'altro perito 
agrario, che attualmente convi
vono con la madre, e che ella ha 

ta (39 qli. di latte all'anno con
tro i 34 di media italiana) gra
zie ad una intensa attività di 
selezione zootecnica. Ora si 
pensa a come salvare questa 
fetta importante dell'economia 
regionale. Il carattere operati
vo della proposta Ceredi e stato 
determinante nell'aggregare il 
mondo agricolo emiliano, 
preoccupato di limitare al mas
simo i danni dell'accordo CEE. 

In qualunque caso è stato 
detto in una riunione della con
sulta agraria regionale, il mec

canismo delle quote sul latte 
non può essere deciso dall'in
dustria di trasformazione, né 
deve riguardare le aziende sin
gole, pena la loro «ingessatura» 
produttiva; l'attribuzione della 
quota deve essere gestita da or
ganismi associativi che garanti
scano il minimo di programma
zione necessaria. Devono essere 
quindi coinvolte le Associazioni 
dei produttori, con il coordina
mento e il controllo della Re
gione. 

«E una follia — sostiene 

Chiedetelo a noi 

La pesca perde il 
treno per Amburgo 

Altra difficile annata per 
le pesche. Già si sapeva da 
qualche tempo che la produ
zione 1984 in Italia sarebbe 
stata piuttosto abbondante: 
le valutazioni dell'Irvam so
no Infatti per un raccolto di 
quasi 17 milioni di quintali, 
superiore cioè di oltre 113% a 
quello dell'anno scorso. Ma 
si ha notizia — ed è sempre 
l'Istituto per le ricerche e le 
informazioni di mercato a 
comunicarlo — che anche In 
tutta la comunità europea ci 
si avvia verso una superpro
duzione. Tra pesche e netta-
rine verrano ottenuti 27,23 
milioni di quintali, circa un 
milione in più che nella pre
cedente annata: da segnala
re in particolare che la Gre
cia, nostra notevole concor
rente sui mercati dei paesi 
dell'Europa centrale, avrà 

un raccolto del 10% superio
re a quello del 1983. E un al
tro importante paese pro
duttore del Mediterraneo, la 
Spagna, avrà a sua volta una 
buona produzione: 5,5 milio
ni di quintali contro 14,9 mi
lioni della passata campa
gna. Con queste cifre è facile 
fare i conti: in totale sul mer
cato europeo si avrà un'of
ferta di 32,3 milioni di quin
tali di pesche, un quantitati
vo che desta non poche 
preoccupazioni circa le con
crete possibilità di smalti
mento. Va infatti ricordato 
che nella scorsa annata con 
una disponibilità complessi
va inferiore (31,2 milioni di 
quintali) era stato necessario 
operare i ritiri dal mercato 
per quasi tre milioni di quin
tali, per evitare il crollo com
pleto del prezzi alla produ
zione. Quest'anno si andrà 
probabilmente al di là di tale 
livello. Già in molte zone 

intenzione di concedere a que
sti per la «-oltivazione. Aggiun
go che qursta signora possiede 
altri 200 Ha tutti seminativi ed 
ha anche del bestiame e da 
tempo remoto ha tre salariati 
fissi. 

GIOVANNI MAZZOCCOLI 
Spinazzola (Bari) 

La concedente verrebbe riot-
tenere il fondo per i propri figli 
utilizzando il cosiddetto dirit-
to di ripresa previsto dalla leg-

gè n. 203 del 19S2. Ora è vero 
che i figli sono equiparati ai 
coltivatori diretti essendo /'li
no laureato in scienze agrarie e 
l'altro perito agrario, ma ciò 
non basta. Il diritto di ripresa 
infatti non le spetta per due 
precise ragioni: perché il con-
tratto di mezzadria si è oramai 
trasformato in affitto, è cioè 
diventato un nuovo contratto, 
mentre il diritto di ripresa si 
applica solo ai contratti eh* 
erano in corso al momento di 

Giorgio Ceredi — per un paese 
come il nostro, pensare di isti
tuire. come pare intenda fare 
Pandolfi, un ufficio nazionale 
del latte che stabilisca un con
tatto diretto con le singole 
aziende, affidando loro la quo
ta di produzione, e ignorando 
completamente le Regioni (che 
non farebbero parte dell'Uffi
cio). Questo fatto significhe
rebbe stravolgere completa
mente l'assetto istituzionale re
gionale; allo Stato centrale 
chiediamo il coordinamento 
nazionale che riteniamo indi
spensabile». Sempre le Associa
zioni dei produttori secondo la 
proposta emiliana, dovranno 
con il controllo della Regione, 
provvedere al più presto ad un 
censimento delle aziende !at-
tiero-casearie. Intanto l'Asses
sorato all'agricoltura sta lavo
rando per H ciano zootecnico 
regionale, da finanziarsi con il 
credito di banche comunitarie, 
in attesa di un piano nazionale 
di sviluppo e consolidamento 
della zootecnia. 

M. Luisa Gallignani 

produttive del nostro paese 
si stanno verificando feno
meni di ingolfamento che 
rendono improcrastinabile 
l'apertura dei centri di ritiro. 
A peggiorare la situazione 
c'è li ritardo nello sviluppo 
vegetativo di circa venti 
giorni, e così si perderanno 
preziose occasioni nell'e
xport. Le pesche italiane ar
riveranno sul mercati tede
schi quando saranno già 
presenti abbondanti dispo
nibilità di prodotto locale e 
degli altri paesi concorrenti. 
Ovviamente le conseguenze 
si stanno vedendo in pieno 
nelle zone di origine. In 
Campania la pressione del
l'offerta ha spinto i prezzi 
anche sotto le 500 lire al chi
lo e perfino le nettarine non 
riescono a quotare più di 700 
lire al chilo. Nelle altre aree 
produttive la raccolta è ap
pena avviata ma la situazio
ne non si presenta migliore. 

Luigi Pagani 

entrata in vigore della legge (si 
sarebbe potuto semmai appli
care alla originaria mezzadria 
se non si fosse trasformata); e 
soprattutto perché gli altri 200 
ettari di cui la concedente di
spone sono certamente in gra
do di •assorbire più della metà 
della forza lavorativa sua e del
la famiglia» e cioè oltrepassa
no quella soglia che la legge 
prevede come limite all'eserci
zio del diritto di ripresa. 

CARLO A. GRAZIANI 
prof, diritto civile 

Università Macerata 

Rendiconto agli assicurati 
Amici assicura;!. 
grazie alla vostra fiducia, anche il 19S3 e stato per l'Unipol un anno di buoni risultati. Gli affari dell'Impresa, al 

lordo delle lasse, hanno infuni raggiunto i 391 miliardi di lire registrando cosi un incremento del 27.5r-r rispetto 
all'anno precedente (del 24.7'V al netto delle tasse). 

L'utile netto è stato di 5.539 milioni di lire. Sono slati pagati IS7.000 sinistri per un ammontare di 209 miliardi di 
lire; altri S7 miliardi di lire sono stati messi a riserva per fare fronte, in prevalenza, a sinistri denunciali e. per ragioni 
tecniche, ancora da pagare. L'ammontare lordo delle riserve tecniche ha raggiunto i 403 miliardi di lire accantonati ;J 
fronte degli impegni nei confronti degli assicurati e dei danneggiati. 

Gli investimenti in beni immobili e mutui per sedi o impianti in uso a cooperative, sindacati, organizzazioni sociali. 
per civile abitazione, per uso proprio e mutui ad enti locali risultano a line I9S3 di 157 miliardi di lire. 

Anche con questo bilancio quindi l'Unipol conferma le sue caratteristiche di impresa solida e moderna che guarda 
con ottimismo al tiituro e lavora per una nuova assicura/ione fondata sull'eMicicnza e sulla mutualità. Anche per 
questo dcll'Unipol potete avere fiducia. 

ENTRATE 
- Importo dei premi incassati (n. 1.700.000 polizze pagate dagli assicurati) 
- Reddito degli investimenti e proventi straordinari netti 

Totale entrate 

USCITE PER SPESE ED ACCANTONAMENTI 
- Spese per il pagamento dei sinistri nei r.imi ti.inni e nel ramo vita (n. lN7.lH«Kinistn pagali) 
- Accantonamenti per il pagamento ili sinistri denunciali e non ancora pagali e per impegni verso 

gli assicurati (incrementi riserve sinistri, riserve prcmi.c riserve matematiche) 
- Spese ed accantonamenti per il personale, per le provvigioni agli Agenti, spese generali 

ammortamenti, oneri e rimborsi ili riassicurazione 
- Contribuii di legge per il i-oiulo ili garanzia vittime della strada. Servizio sanitario nazionale e 

interventi per le Imprese poste in liquidazione coalta amministrativa (ramo R.C. Amo) 
- Imposte sulle assicurazioni e altre imposte e lasse 

Totale spese ed accantonamenti 

L. 3MI.S6x272.477 
1- 4S.3S2.522.024 
!.. 441).247.794.501 

nsprltcì al l*JX2 - ZT.l'i 

L. 2lW.154.053.571> 

!.. Sfi.7W.32S.072 

L. l.'l 436.464.OOS 

L. I2.2SI.IS7.603 
!.. 33.O46.543.6tl0 
!.. 434.708.576.862 
risprtt» al I9SI - 27^«i 

UTILE NETTO 
- L'utile netto e stato pertanto il: L. 5.539.217.639 

Totale a p a r e l i o !.. 440.247.794.501 
L'utile nello e si.iio destinatimi parte ai Soci (dividendole in parie (lire 3.771 milioni) ad incremento del patrimonio 
sociale, destinalo alla copertura del margine ili solvibilità richiesto dalla legge. 

DATI PATRIMONIALI AL 3LI2.1983 x 
- Patrimonio nello (capitale sociale e riserve patrimoniali) 
- Riserve tecniche nette a carico della Compagnia (riserve premi, riserve sinistri e riserve mate

matiche) * L- 3M.W2.K3n.739 
- Alln accantonamenti L. 24.2s7.OS6.760 

Totale 

59.517.616.250 

!.. 445.497.533.749 

Queste cifre, nel rispetto delle disposi/ioni di legge. Mino state investite e impiegate nei modi seguenti: 
- lieni immobili e mutui per sedi o impianti in u>o a cooperative (Lega). Organizzazioni sindacali 

(CGIL. O S ! . . L'!!.). Organizzazioni professionali (CNA. O C . Con l'esercenti) per civili abita
zioni. per uso proprio e mutui ad liuti locali L-

- Obbligazioni per investimenti industriali ed edilizi, titoli di Sialo L. 
- Liquidila corrente L. 
- Partecipazioni ed altri impieghi L^ 

Totale 

156.7IV6.S1S.191 
1S0.647.S36.702 
52.760.796.426 
55.3S2.OS2.430 

!.. 445.497.533.749 
rispriual I9S2 - 3.1 r» 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

http://3MI.S6x272.477
http://2lW.154.053.571
http://Sfi.7W.32S.072
http://436.464.OOS
http://33.O46.543.6tl0
http://3M.W2.K3n.739
http://24.2s7.OS6.760
http://156.7IV6.S1S.191
http://55.3S2.OS2.430

